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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1135.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 835.
Definižione dei ricorsi contenzlosi pendenti avanti la Ginnta

provinciale amministrativa di Provincie di cui è stata variata la
circoscrizione, e approvazione dei conti della cessata Ammini.
strazione provinciale di Caserta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti i Regi decreti-legge 2 gennaio 1927, n. 1, e 31 mar.

zo 1927, n. 468 ;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di provvedere

per gli affari giurisdizionali non definiti entro il termine
stabilito dall'art. 8 del citato decreto-legge 2 gennaio 1927,
n. 1, nonchè per l'esame e giudizio sui conti della soppressa
'Amministrazione provinciale di Caserta;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato a Ministro Segretario. di Stato per gli af-
fari dell'interno,'di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La presentazione alla Corte dei conti del conto relativo
alla gestióne 'de1Pattuale Commissione striordínaria dovrà

essere effettuata dal tesoriere provinciale entro il termine
di quatti'o mesi dalla data in cui la predetta Commissione
cesserà di funzionare.

'Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sual

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sark presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
II.Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di Tegge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inse1'to nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'l'ta'lid, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno y

.VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ŸOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato aua cqrte dei conti, addi 7 giugno 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 261, foglio 21. -- FERRETII.

Art. 1. Numero di pubblicazione 1136.

I ricorsi che alla datá dell'u maggio 1927 si trovassero-
tuttora in corso d'istruttorió presso le Giunte provinciali
amministrative wili sèdi griurisdizionale delle Provincie la

cui circoscrizione bia' stata 'modificata per effetto dei Regi
decreti-legge 2'gennaio 1927, n. 1, e 31 marzo 1927, n. 468,
contro provvediinenti di autprità od enti passati a far
parte di diversa circoscrizione ,proirinciale, saranno portati
davanti alla Giunta provinciale amministrativa in sede giu-
risdizionale della proviticia competente per territorio a nor-
ma dei citati decreti, mediante atto notificato a richiesta

della parte più diligente alPalträ parte o al suo procuratore.
A tale effetto i tårnlint 'di diritto in corso saranno sospesi

per 30 giorni a decorrere dalP11 maggio 1927.

Dal giorno della notificazione del detto atto avrà princi-

pio la decorrânza dei termini ordinari stabiliti per il prose-

guimento dell'istruttoria del ricorso dal testo unico delle

leggi sulla Giunta provinciale amministrativa in sede giurl-
sðizionale, approvato con R. decreto 26 giugno 1924, n. 1058.

Art. 2.

I conti della cessata provincia di Caserta che alla data

<1ell'11 maggio 1927 non siano stati approvati dal Consiglio
di prefettura, tiuand'anche non deliberati dall'Amministra-
zione provinciale, nonchè il conto che il tesoriere provinciale
dovrà rendere per il periodo dal 1• gennaio 1927 alla data in
cui l'attuale Commissione straordinaria cesserà di funzio-

nare, saranno sottoposti all'esame ed al giudizio della Corte
dei conti, con le gorme q la proce.dura, che erano stabiliti

dalPultimo comma delPart. 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1015, n. 148, e dai corrispondenti articoli del regolamento
per la esecuzione della Iegge stessa, approvato con R. de-

creto 12 febbraih 1011, n. 207, della legge 14 agosto 1862,
n. 800, sulla Corte del conti e del relativo regolamento, ap·

provato coli R. decretõ $ ottobre 1862,. n. 881.

1LEGIO DEORETO 2 giugno 1927, n. 836.

Fissazione per i Comuni della provincia di Napoli, per i
quali non sia stato giå provveduto, della data di cessazione delle
Amministrazioni ordinarie e straordinarie e dell'inizio delle fun.
zioni del Podestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il R. decretõ-legge
3 settembre 1926, n. 1910;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di :Stato per gli affari
de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nei Comuni della provincia di Napoli, per i quali non sia
stato già proweduto, è fissata al 12 giugito 1927 la data

della cessazione delle Amministrazioni ordinarie e st1*aordia

narie e de1Pinizio delle funzioni del Podestà.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque apetti di ös.
servarlo e di farlo osservare.

Dato.a Roma, addì 2 giugno 1937 -, Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Kussous1.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco,

Registrato alla Corte tie¿ conti, ad il 7 giugno 1927 - Anno y

Atti del Govergo, redistro 261, fodlio 22. -- FERRETII.
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Ëumero di pubblicazione 1137.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1927, n. 837.
Riduzione delle tariffe postali e telefoniche.

VITTORIO EMANUELEkIII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi sul servizio postale,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento generale sul servizio postale, appro-

yato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto-legge 19 febbraio 1925, n. 196, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1990, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1991, con-

yertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1433;
«Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

riduzioni ad alcune voci delle tariffe postali e telefoniche;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ßervizio postale.

Art. 1. •

Le tariffe postali per le voci qui di seguito indicate sono
ridotte come appresso;

Campioni senza valore :

per i primi 100 grammi, da cent. 40 a cent. 35;
per ogni 50 grammi in più, da cent. 20 a cent, 15,

Sopratassa per corrispondenzo dirette ferme in posta: da
cent. 20 a cent. 15.
Se la tassa non è stata pagata dal mittente, da cent. 30

a cent. 25.

Posta pneumatica:
lettere e biglietti fino a 15 grammi e cartoline, da

cent. 20 a cent. 15;
lettere e biglietti fino a 30 grammi, da cent. 40 a

tent. 35.

Recapito a domicilio di pieghi contenenti stampe o ma-

noscritti eccedenti il peso di 500 grammi :

fino ad un chilogrammo, da cent. 50 a cent. 40 ;
oltre un chilogrammo, da L. 1 a cent. 80 ;

Partecipazioni di nascita, di matrimonio e simili, da
cent. 20 a cent. 15;
Fat¢¾re commerciali, da cent 30 a cent. 25.

ßtampe periodiche spedite in conto corrente:

Stampe quotidiane:
per ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da L. 0.01

a L. 0.008;
per ogni 25 grammi o frazione in più, da L. 0.006 a

L. 0.004.

fitampe quindicinali:
ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da L. 0.013

a L. 0.011)

per ogni 50 grammi o frazione in più, da L.,0.011 a

L. 0.009.

Stampe mensili:

ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da L. 0.016
a L. 0.014;

per ogni 50 grammi o frazione in più, da L. 0.011 a
L. 0.000.

Stampe semestrali:

per ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da L. 0.05
a L. 0.048 :

per ogni 50 grammi o frazione in più, da L. 0.02 a

L. 0.018.

Pacchi postati ordinari:

da oltre 3 chilogrammi a 5 chilogrammi, da L. 8 a

L. 7.50 ;
da oltre 5 chilogrammi a 10 chilogrammi, da L. 13 a

L. 12.50.

ßervizio telefonico.

Art. 2.

Le riduzioni préviste dall'art. 2 del R. decreto-legge 20

agosto 1926, n. 1433, per le conversazioni telefoniche inte-
rurbane scambiate dalle ore 7 alle ore 9 e dalle ore 19
alle 21 dei giorni feriali da efettuarsi con le modalità di
cui all'art. 3 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1990,
rimangono stabilite nella misura seguente :

da L. 1.50 a L. 1 -

» » 2- » » 1.50

» » 4- » » 2.50

» » 9- » » 5.50

» » 11- » » 7-

» » 13- » » 8.50

» » 16- » » 9-

» » 18 - » » 10-

Art. 3.

La sopratassa per le conversazioni nrgentissime di cui al-
Part. 4 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1990, è ri-
dotta del 20 per cento e della stessa percentuale sono ri-
dotte le attuali tarife degli abbonamenti e prenotazioni per
la stampa tjuotidiana politica.

Il presente decreto sarà presentato al Parlaanento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzatu
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniam che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dell Regno d'Italia, mandaaido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datd a Roma, addì 12 maggio 1927 - Annö V.

VITTOEIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ŸOÌPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1927 - Anno y
Atti det Governo, registro 261, foglio 23. - FERRETTI.
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REGIO DEORETO 12 maggio 1927.
Nomina di agenti di cambio presso la Borsa valori di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul fiordi-
namento delle Borse;
Visto il decreto Ministeriale 21 novembre 1920, n. 5905,

col quale il numero degli agenti di cambio per la Borsa. va-
lori di Venezia venne elevato da tre a cinque ;
Viste le documentate istanze dei signori Chiariotti Ettore

di Enrico e Bevilacqua Giovanni di Angelo, dirette ad otté-
nere la nomina ad agente di cambio presso detta Boraa;
Visti i pareri favorevoli del Sindacato e della Deputazione

'di lunsa e della Camera di commercio di Venezia;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 370 ;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I signori Chiariotti Ettore di Enrico e Bevilacqua Gio-
yanni di Angelo sono nominati agenti di cambio presso la
Borsa valori di Venezia.
Il Ministro proponente é incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 12 maggio 1927 - lano V

,VITTORIO EMANITELE.
Forær.

Ministro Segretario di Stato, Ministro per gli affari esteri,
per la guerra, per la marina e per l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Delegazioné delPItalia e delle Colonie italiane, che
si recherà a Washington per prender parte alla Conferen-
za radiotelegrafica internazionale, e discutervi con pieni
poteri le modificazioni da introdurre alla Convenzione raw

diotelegrafica internazionale di Londra del 1912, ed al rela.
tivo regolamento di servizio, è composta come segue :

Presidente :

Gr. uff. Giuseppe Gneme, direttore capo divisione nella

Amministrazione delle poste e dei telegrafi, presidente del
Comitato internazionale del linguaggio convenuto.

Membri per PJtalia:

Comm. dott. Giacomo Barbera, direttore capo d,ivisione
nelPAmminintrazione delle poste e dei telegrafi;
Cav, uf. Gino Gerbi, colonnello di porto, direttore capo

diyfsione alla marina mercantile ;
Gr. ud. prof. Giuseppe Vanni, direttore dell'Istituto cen-

trale militare di radiotelegrafia ;
Cav. uf. Gino Montefinale, capitano di fregata;
Cav, prof. Paolo Zonta, maggiore del Genio aeronautico;
Cav. uf. Settimio Aurini, capo sezione nelPAmministra·

zione delle poste e dei telegrafi, con le funzioni anche di

segretario della Delegazione.
Membro per l'Erigrea.:

Gr. af. Cesare Bardelloni colonnello del Gënio.

Membro per la ßomalia:

Cav. Valerio della Campana, capitano di corvetta.

Art. 2.

.REGIO DEORETO 22 maggio 1927.
Composizione della Delegazione italiana alla Conferenza ra·

diotelegrafica internazionale in Washington.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto che il Governo degli Stati Uniti d'America ha con-

yocato a Washington, per Pottobre prossimo, la Conferenza
radiotelegranca internazionale, che deve discatere con pie-
ni poteri le modificazioni da introdurre alla Cohvenzione
radiotelegrafica internazionale, di Londra del 1912 e al rek-
tivo regolamento di servizio, in base alle proposte di tutti gli
Stati appartenenti alPUnione radiotelegrafica internazio-

male·
Riconosciuta- la necessità che una Delegazione italiana,

ton pieni poteri, si rechi a Washington per sostenere gli in-
teressi delPItalia e delle Colonie italiane nella regolamenta-
sione del servizio radiotelegrafico internazionale;
Visto che, giusta le decisioni prese alla Conferenza tele-

grafica internazionale di Parigi nel 1925, le proposte del

Comitato intärnazionale di studio del linguaggio convenuto
per modificazioni al regolamento telegrafico internazionale
riveduto a Parigi dovranno essere discusse da una sezione

speciale della Conferenza di Washington;
Biconosciuto la necessità che PItalia sia rappresentata

nella Sezione speciale suddetta;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

10 comunicazioni, di concerto col Capo del Governo, Primo

Il gr. aff. Giuseppe Gneme è delegato anche a rapprësën
tare, con pieni poteri, PItalia e le Colonie italiane nelle

Sezione speciale della Conferenza di Washington, che do

vrà discutere le proposte di modificazioni al regolament(
telegrafico internazionale formulate dal Comitato interna
sionale del linguaggio contenuto, di cui il predetto gr. uff,
Gneme è presidente.

'Art. 3.

I Nostri Ministri per le comunicazioni, per gli esteri, pei
la marina, per la guerra e per Paeronautica sono incaricat

della esecuzione del presente decreto che verrà registratt
alla Corte dei conti,

Dato a Roma, addì 22 magio 192T - Anno V

VITTORIO EMANUELE

- Mussomax --- CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 17 maggio 1927.

Aumento del numero degli agenti. di cambio per la Borsi
valori di Bologna.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 3 del R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222
e Part. 1 del regolamento approvato col R. decreto 9 april
1925, n. 376;
yisto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
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rVisto il decreto Ministeriale 7 marzo 1925 che fissava a Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzat.tg (7jyloiak
,tluattro il numero degli agenti di cambio per la Borsa va- del Regno.
lori di Bologna•
Sulla proposta della Camera di commercio, della Depu-

.

Roma, addì 31 maggio 1927 - Anno V

gazione e del Sindacato di borsa di Bologna; Il Ministrä per le j'mance:)
Decreta : OLPI.

. . Il Ministro per l'economia nazionale :Il numero degli agenti di cambio per la Borsa valori di

Bologna è elevato da 4 a 7. BELLUZZO.

Roma, addì 17 maggio 1927 - Anno V

. . DECRETO MINISTERIALE 28 maggio 1927.Il Menestro: VoLPI.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Udine ad istituire

un'agenzia in Sacile ed una in Latisana.

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1927.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Vicenza ad isti. IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

tuire una propria filiale in SandrigO. DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraid 1927, n. 269, che
reca modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
passe di risparmio e dei Monti di pietà di l' categoria;
Sentito il payere dell'Istituto di emissione;

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che
reca modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1' categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta :

Mrticolo unico:

Decreta:

Articold unied.

Lä Cassa di risparmio di Vicenza è autörizzätä ad istituire
kna propria filiale in Sandrigo.
Il presente decreto sarà pubblicató nella Gazzetta Ufficiale
el Regad.

Roma, addì 27 maggio 1927 - 'Anno V,

Il Ministro per l'ecönomia nazionale :

BELLUZZO.

!Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

La Cassa di rispärmio di Udine è autorizzata ad istitui-
re due proprie agenzie, una in Sacile ed una in Latisana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 28 maggid 1927 . Anno V

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

Il Ministfo pek le finanze:
ŸOLPI.

PRESENTAZIONE 01 DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1927· MINISTERO DELL'INTERNO
Autorizzazione alla Banca agricola provinciale del Polesine

ud, istituire una propria filiale in Ariano Polesine ed una in
Contarina. Comunicazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE'

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, ii. 1511, pör-
.tante provvedimenti per la tutela del risparmio; °

Vpduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col
quale furono emanate le norme regolamentari per Pesecuzio.
ne del Regio decreto suddetto;
Sentito PIstituto di emissione;

Decretä:

'Articolo unied.

La Banca agricola provinciale del Polesine con sede in Ro-
Vigo è autorizzata ad istituire una propria filiale in Ariano
Polesihe ed una in Contarina.

Agli e17etti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifick che S. E. il Capo del Governo, Ministro Segretario di Stato
per l'interno, di concerto colle LL. EE. i Ministri per le finanze e

per .1'economia nazionale, ha presentato al Senato del Regno il
giorno 18 maggio 1927 il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 675 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 12 maggio 1927, n. 110) concernente norme

per l'applicazione della tassa stille macchine per caffè espresso.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
tifica che S. E. il Ministro .per le finanze, nella seduta del 3 giugno
1927, ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 802,
concernente il periodo di ammortamento dei mutui da concedersi
dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi degli istituti di previdenza,
ai sensi del R. decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

Misura del contributo per il dissodamento meccanico o a mezzo

di esplosivi, di terreni di natura tufacea nell'Agro romano e

negli altri territori laziali soggetti alle leggi sulla bon18ca

agraria obbligatoria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Considerata la opportunità di dare igipulso al dissodamento
meccanico dei terreni di altopiano dell'Agro romano e di altre zone
laziali sottoposte alle stesse leggi di bonifica agraria obbligatoria,
a sottile strato arabile ed a sottosuolo di natura tufacea o di ana-
loga consistenza, per la messa in valore di terreni che allo stato
attuale non possono dare con le coltivazioni erbacee che una scarsa
produzione;

Ritenuto che per l'impianto di colture arboree 11 dissodamento a
mezzo di esplosivi delle e spallette » e del terreni di altoplano sopra
indicati è considerato il più idoneo per assicurare l'attecchimento
delle piante, il loro rapido sviluppo ed una loro maggiore-durata;

Visti il testo unico 10 novembre 1905, n. 647, 11 decreto-legge Luo-
gotenenziale 24 aprile 1919, n. 662, 11 R. decreto 12 novembye 1921,
n. 1713, e la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernenti 11 bonlfleamento
obbligatorio dell'Agro romano;

Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura:

Decreta:

Art. 1.

Ai coltivatori di tenuto dell'Agro romano e di altri territori la-
ziali sottoposti alle stesse leggi di bonifica agraria obbligatoria, che
eseguiranno 11 dissodamento meccanico, a profondità non inferiore
a centimetri 70, dei terreni di altopiano a sottosuolo di natura tufa-
cea o di analoga compattezza, dirompendo 11 cosidetto cappellaccio,
potrà essere corrisposto, a titolo di premio, un contributo non supe-
riore al 25 per cento della spesa effettivamente sostenuta per tale
lavoro, e in ogni caso non 6HPeri0re a L. 350 per. ogni ettaro dis-
sodato.

Tale premio potrà essere elevato fino a L. 450 per ettaro se H
terreno dissodato Terrã opportunamente sistemato con opere per-
manenti, al fine di evitare erosioni da parte deÌ1e acque superficiali.

Art. 2.

Analogo premio, neHa misura massima di L. 1000 per ettaro,
pottà essere conferito agli agricoltori che eseguiranno 11 dissoda-
mento, a mezzo di esplosivi, del terreni di altopiano o delle « spal-
lette a con sottosuolo tufaceo per l'impianto di frutteti, oliveti o

vigneti per uve da tavola. La superficie così dissodata dovrà avere
la estensione di un ettaro almeno.

Art. 8.

I premi di cui agli articoli precedenti non saranno conferiti a
colpro che abbiano, invece, eventualmente usufruito, per tali lavori,
della concessione di mutui di favore.

Art. 4.

Per 11 pagämento dei premi di cui sopra,-ð ilssata la somma di
L. 500,000 che farà carico alla Cassa di colonizzazione per l'Agro
romano, istituita con l'art. 12 della legge 17 luglio 1910. n. 49L

Art. 5,

Le domando di premio dovranno essere presentate izi tarta bol-
lata da L. 3 al Ministero dell'economia nazionale (Direzione gene-

rale dell'agricoltura) e saranno prese in esame secondo l'ordine
cronologico

Esse dovranno contenere cognome, nome e domicilio del richie•
dente, ed indicare 11 nome della tenuta, il Vocabolo e l't1bicazione
dell'appezzamento dissodato, la natura e la superficie del terreno,
la profondità del.dissodamento eseguito, le coltivazioni che si pra,
ticheranno nel terreno dissodato. Alle domande stesse dovranno
inoltre essere allegati un grafico della zona dissodata e la fattura
rilasciata dalla impresa che 'fia eseguito 11 lavoro. Se 11 lavoro di
dissodamento di cui all'art. 1 è stato seguito dalla sistemazione del
terreno, ò necessario aggiungere una breve relazione da cui risul-
tino la natura, l'entità e la spesa delle opere compiute.

Art. 6.

Nella fissazioné della misura dei premi si terra conto i
a) se e come la tenuta, nella quale si è eseguito 11 dissoda-

mento, abbia ottemperato ai principali obblighi di bonificamento
già imposti;

b) della superficie dissodata in relazione alla estensione di
tutte le zone a terreno tufaceo della tenuta;

c) della qualità dei lavori, delle difficoltà superate nella ese-
cuzione di essi, e dell'ammontare della spesa incontrata.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua pubbli-
caziono nella Ca::etta Ufficiale del Regno; tuttavia fino al 30 settem-
bre 1987 saranno accettate domande di premio per lavorazioni già
eseguite a 40 centimetri di profondità, a norma del decreto Mini-
storialè 8 luglio 1925.

Il direttore generale dell'agricoltura è incaricato di dare esecu-
ione al presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 17 maggio 1927 - Anno V

18 MinistroT BELLU220.

DISPOSIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
i DIREEIONE GENERALE DEL TES0ao • Div. I - PonTANOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 6 giugno 1927 - Anno V

Francia
. . . . , , 70.52 Oro . , , , . , . 348.09

Svizzera . . , « - 346.55 Belgrado . . . . ,
31.50

Londra . , , . , , 87.698 Budapest (pengo) . 3.15

Olanda
. . . . . . 7.205 Albania (Franco oro) 349.50

Spagna . . . . . . 315.50 Norvegia , . . , , 4.68

Belgio . . . . . . 2.49 Svezia . . , , . • 4.83
Berlino (Marco oro) . 4.26 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) .
2.5375 Danimarca . . . .

4.82

Praga . . . .
.

. 53.50 Rengita 3,50 % .
64.90

Romania
. .

. . .
10.90 Rendita'8.50%(1902) 58--

Russia (Cervonetz) 94 - Rendita S% lordo 3"I.65

) oro 17.27 Consolidato 5 % 77.35
Peso argentino / carta 7.60 Obbligazioni «Venegie
New York

.
18.04 3,50 % . . .

-
.

3

Dollaro Canadese 18.03
,
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REGNO Ü'ITAIJA Numero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO °iaf"ef
PROVINCIA COMUNE ·m

Direzione generale della Sanità Pubblica ey
*

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 16, N A

dal 18 al 24 aprile 1927 - Anno V
Segue Afta epizootica.

I

Numero Alessandria Galosso B Ì - 1
delle stalle Id. Gasale Monferrato B - 1.pascoß Id. Casalnoceto B 1 -mietti Id. Castagnole Lanze B - 1

Id. Castell'Alfero B 1 -
PROVINCIA COMUNE to Id. Castellazzo Bormida B 3 -

© © Id. Castellazzo di Annone B 1 -
e •g Id. Castelnuovo d'Asti B - 1

Id. Castelnuovo Scrivia B 1 -
om Id. Castigliole d'Asti B 1 -

Id. Fubine B 2 -
Id. Mombercelli B I -
Id. Mongardino B 1 -

Car¥onchio ematico. Id. Oviglio B 1 -
Id. Penango B 1 -

rAlessandria Castelletto Merli . B - 1 Id. Piovera B - 1
vellino Nusco B - 1 Id. Portacomaro B 1 -

Id. . Zungoli O - 1 Id. Quarguento B - 1

delle Buglie andro di Bari -

1 «G alda B -2 1

Brindist . Geglie Messapico E - 1
Id Tortona

B 4 -

pagliarl Samatrai B - 1
Id Valfenera

B 6 -
Id. Villasor B - I B 3

gampobasso S. Martino in Pensilis O 1 - Ascoli Piceno Fermo B 4 -
Catania Aci S. Antonio B - 1 Avellino Ariano di Puglia B 9 -

Catan
e

a -

1 Bari del e Puglie
lino B 2 -

F ma Argenta B - 1 Id. Mola di Bari B 1 -
Frosinone Pontecorvo B 1 - Belluno Cortina d'Ampezzo B 2 -
Gencyg Genova B 1 - Id. Feltre B 14 -
hŠllano Cerausco sul Naviglio E - 1 Id. Pedavena B 1 -

Id. Settimo Milanese B - I Bergamo Arsago B - 2
3Íodena' Modena B - 1 - Id. Bariano B - 1
Novara Ga111ate B - I

Id. Barzizza B 1 2
duoro (a) Tinnura B 1 - Id. Bergamo B 1 -
Pavia Gambolo B 1 _

Id. Cenate di Sopra B 1 -
Pescara Pianella O - 6 Id. Gerosa B 4 -
¡Potenza Lavello O 1 - Id. Isso B . 1 -
iRoma Cisterna B 1 - Id. Mapeno B 1 -
'

Id. Roma B 1 - Id. Osio di Sotto B - 1
eVarese Malmate B 1 - Id- Pognano B 1 -
Vercelli Camandona 8 - 1 Id. Ponteranica B 1 1
LViterbo FaTuese B 1. - Id. Poscante B 2 -

Id. Puynenengo B 9 1
Id. S. Paolo d'Argon B 1 -

11 22 Id- Stezzano B 1 1
Id. Villongo S. Filastro B l -
Id. Zandobbio B - 1Car¥ónohtö sintomatico: Id. Zogno B 2 -

Bologna Bentivoglio B - 2aagliari Villasalto B - 1 Id. Bologna B - IModena Modena B - 2 Id. Budrio i B - 1Id. Nonantola
.

B 1 - Id. Casteltr. delPEmilia B l 1Id. Novi di Modena B 1 - Id. Castello di Serravalle B - 1Roma Lantvio
.

B , 1 - Id. Cast. S. Piet. dell'Em. B l -(Torino Castiglione Torinese B - 1
Id. Malalbergo B - 1Id. Piazzo B - 1
Id. Minerbio B - 1

--- Id. Monghidoro B - 1
3 5 Id. S. Lazzaro di Savena B - 1

Id. S. Agate Bologuese B - I
Bolzano Appiano B - 1

Alta epizootica , Id. Castelrotto B - 1
Catania Aci S. Antonio B I -

Alessandria
.
Albugnano B 1 - Catanzaro Guardavalle B 1 -

Id. Alessandria 8 5 1 Como Baiedo ' B 1 -
, Id. Asti B 5 - Id. Barzanó B 1 -
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i

Numero Numero
delle stalle j delle stalle
o pa coli o pascoli
mf atti mfetti

raovm0IA COMUNE PROVINCIA COMUNE $ ·g

Segue ¿[ta episoditca. Segue Afta epizootica

Como' Bellagio B 2 - Milano Besate. B - I
Id. Carlazzo Valsolda B 9 - Ig Casalpusterlengo B - 1
Id. Civate B 2 - Im Lodi Vecchio B - 1
Id. Dizzasco B 6 - 14 Milano B - I
Id. Lomegna B 2 - Im Morimondo B - I
Id. Lomaniga B 1 - Ig Paullo B - 1
Id. MonticeBo B 3 - Id, Rosate B - I
Id. Mozzato B 3 - Id, S. Donata Milanese B - I
Id. Peglio B 4 - Id, settala B - 5
Id. S. Fermo della Batt. B 1 1 Modena Gavezzo B - 1
Id. Solbiato B 1 - Id. MaraneBo B 5 4
Id. Somana B 2 - Id. Mirandola B I I

Cremona Bordolano B - 1 Id, Modena B 1 -
Id. Capralba B - 2 Napoli Napoli B 1 1
Id. Cashletto Vaprio B 1 - Novara Borgo Lanezzano B 1 2
Id. Casalmagglore B 1 - Id. Gameri B - I
Jd. Spinadesco B -. 2 Id. Gravellona B - 1.
Id. Stagno Lombardo B 1 - Id. Novara B - I

Cuneo Bagnolo Piemonte B > I Id. Pallanza B 2 -
Id. Cuneo B - 1 Id. S. Pietro Mosezzo B 3 --•

Id. Mango B - 1 Parma Collecchio B 2 ·-.

Id. Monten Roero B - 1 Id. Cortile S. Martino B 1 -
Id. Peveregno B - 1 Id, Golese B 3 -
Id4 Rocca dei Baldi B - 3 Id, Lesignano di-Bagni B - 1
Id. S. Stefano Belbo B - 1 Id. Mezzani B 1 -
Id. Saluzzo B - 4 Id. Montechiarugolo B 2 -
Id. Villanova Mondovl B - I Id. Noceto B 13 -

Ferrara Argánta B l - Id. Polesine Parmense B I -
Id. Ferrara B 1 - Id. S. Lazzaro Parmense B - 1
Id. Vigerano B 1 -- Ed. S. Pancrazio Parmen. R, 3 -

Firenze Greve B 1 - Id. S. Secondo Parmense B 1 -
Id. Prato in Toscana B 1 - Id. Sissa B 1 -

Forl! Beranoro Cp 1 - Id. Soragna B 2 -
Id. Cesenatico Op 2 - Id. Torrile B 9 -
Id. Forn Op L2 - Id, Vigatto B 2 -
Id. Rimini Op 1 Pavia Arena Po B I 1

Frosinone MoroÍo B 1 -
. Id. Bottarone B - 1

Id. Rfpi B 1 - Id. Conflenza B 1 -
Genova Genova B 4 - Id. Fossarmato B 1 -

Id. Montoggio B 2 - Id. Garlasco B 1 -
Id. Serra Ricco B - 1 Id. Landriano B 1 -

Grosseto Grosseto B 2 - Id, S. Damiano al Colle B 2 1
Imperia (a) bolcedo ' ¡ B 1 -· Id. Sannazzaro Burgondi B 3 -

Id. Montegr. Plan Latte B 13 -
,

Id. Silvano Pieira B I -
Lecoe Galatina

,
B 1 - Id. Siziano B - 1

Lucca Borgo a Mozzano B l - Id. Tromello B 1 -
Id. Buggiano g 1 - Perugia Bastia B I 1
Id. Camaiore B 1 - Id. Perugia B 3 -
Ïd. Capannori g 1 •- Pesaro e Urbino Saltara B 1 -
Id. Lucca g 2 - Placenza Carpaneto B 1 -
Id. Pietrasanta g 1 - Id. Fioranzuela d'Arda B 1 -
Id. Ponte Buggianese g 2 - Pisa Bagni S. Giuliano B 2 -

Mantova Bagnolo S. Vito B - 1 Id. Calcinala B 3 1
Id. Borgoforte B 1 - Id. Chianni B 5 1
Id. Casaloldo B - 2 Id. Montapoli in V. d'Arno B - 1
Id. Casahromano B - 1 Id, Pisa B - 1
Id. Castellucchio B - 2 Id. Ponsacco B 2 -
Id. Curtatone B l - Id. Pontedera B 1 -
14. Moglia B - 1 Id. S. Miniato B - 1
Id, Porto Mantovano B - 2 Id. Vecchiano B - 1
Id. Redondesco B - 1 Id. Vicopisano B - 1
Id. Sabbioneta B - I Potenza Bella B 1 --

Massa e Carara Filattiera ' B - 1 Id. Cancellara B I -
Id. Massa B l - Id. Tolve B 3 -

Matera Pisticci B 1 1 Id. Id S 2 -
Milano Basiglio B - 1 Ravenna Bagnara di Romagna B 1 -
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I

Nu nero Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o precoli 8 o pascoli
infatti °9 mfetti

c5

PROVINCIA COMUNE , a PROVINCIA COMUNE g Ë g

Segue Afta epizootica• Segue Alta epizootica.

Ravenna Ravenna B 2 - Varese ¡ Casale Litta B 1 -
eggio Emilia Cadelbosco di Sopra B - 1 Id. I Casciago B 1 -

Id. Casalgrande B 1 4 Id. Casorate Sempione ß 1 -
Id. Reggio Emilia B l 1 Id. Castello Valtravaglia B y -
Id. S. Polo d'Enza B - 1 Id. Gellina B 1 -
Id. Scandiano B - I Id. Cittiglio B 3 -

Roma Affile B 1 - Id. Cocquio B 2 1
Id. Anguillara B I - Id. Ferno B 1 -
Id. Bassiano B 1 - Id. Golasecca B I -
Id. Cerveteri B I - Id. Ispra B - 1
Id. Formia B 1 - Id. Lissago B 1
Id. Montelibretti B 1 - Id. Lonate Pozzolo B 1 -
Id. Nerola B I - Id. Marchirolo B 1 -
Id. Roma B 8 5 Id. Mombello Lago Magg· B 2 -
Id. S. Polo dei Cavalieri B 1 - Id, Mornago B I -

‡tovigo Ca' Emo B I - Id. Osmate Lentate B 4 -
ßalerno Pontecagnano B - 1 Id. Ranco B - 1

Id. Positano B 1 - Id. Sesto Calende B 1 -
ßavona Albenga g g - Id, Solbiate Olona B 1 -

Id. Castelvecchio di R. B. B 1 1
.

Id. Sumirago B 1 -
Id. Loano B 1 - Id, Tradate B 3 -

ßiana Asciano B 1 - Id. Trevisago B - 1
Id. Monteroni B 2 - Id. Velate B 1 -
Id. Montepulciano B - 1 Id. Viconago B 1 -

Sondrio Gordona B - 1 Venezia Cona g - 2
Id. Piuro B 1

-
Vercelli Mosso S. Maria B 1 -

Id. Samolaco B 1 - Id. Salussola B - 1
Id. Sondrio B 1 - Id. Vercelli B - 1

. Id. Teglio B 1 Id. Zimone B 1 -
fiorino Andezeno B 2 Verona Bussolengo B - 1

g. Baldissero Torinese B 2 id. Erbezzo B 1 -
Id. Barbania B 1 - Id. Nogarole Rocca B - 1
Id. Beinasco B - 1 Vicenza Chiampo B - 1
Id. Borgaro Torinese B 1 - Id. Torri di Quartesolo B - 1
Id. Bosconero B 1 - Viterbo Tuscania B 1 +
Id. Buttigliera Alta B - 1
Id. Campiglione B 1 -
Id. Garmagnola B 1 - 419 140
Id. Castagnole Piemonte B 1 -
Id. Cavagnolo B 1 -
Id Corio a 3 1
Id Giaveno B 1 Malattie infettive del suini.
Id. Lanzo Torinese B 1 -
Id. Piverone B 1 - Aquila Alfedena S - 1Id. Prascorsano B 1 - Ascoli Piceno Fermo 8 2 -
Id. Vidracco B 1 -

, Id. S. Elpidio a Mare S 2 -rento Isera B 8 - Benevento Apice S - 2
Id. Lenzumo B 1 - Id. Paduli S - 1Id. Patone B 1 - Bergamo Treviglio 8 1 -Id. Sasso B 4 1 Bologna Bologna S - 1Id. Vermiglio B 1 - Id. Monterenzio S - 1Id. Ferra di Soligo B 3 1 Bolzano Bolzano B - 1Id. Piavon B - 1 Campobasso Agnone S - .1Id. Susegana B 1 - Catanzaro Cropani S 2 1

irrieste Cossana B 6 - Cuneo Villata11etto 8 - 1Id. Duino B 6 - Ferrara Ferrara 8 - 3Id. Fogliano di Montalc- B 6 - Fiume Fiume 8 1 2Id. Ronchi dei Legionari B 1 - Ëoggia Feeto 8 - ßId. • S. Pier d'Isonzo B 5 - Id. Pietra Montecorvino S - 1Udine Muzzano del Turgn. B 2 - Id. S. Paolo Civitate 8 - 1.Verese Angera B 1 - Rom11 Cesena S 1 -
Id. Besozzo B 1 - Id. For11 8 1 -
Id. Brebbia B 1 - Frosinone Aquino S - 1Id. Brenta B 1 - Id. Arpino S 1 -
Id. Capronno B - 1 Id. Veroli 8 1 -Id. Caronno Ghiringhello B 1 - Lucca Capannori S - 1

2
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Número Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o palcoli 6 o pescoli
infatti $ inf atti

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE a

Segue Malattie infettive det suini. Segue Farcino criptococcico

Macerata Pausula S 2 - Napoli Napoli i E 5 1
Mantova Bagnolo S. Vito S I - Id. Poggiomarino E 2 -

Id. Mantova S I - Id. S. Anastasia Ë 1 -

Matera Montalbano Jonico S 2 - Id. S. Giuseppe Vesuv. E 11 -

Modena Modena S 1 - Id. Terzigno E 6 -

Id. Novi di Modena S - 1 Palermo Corleone E 1 -

Parma Busseto S 2 - Id. Palermo E 106 3

Id. Lesignano dei Begni S 1 1 Id. Partenico E 1 -

Id. S. Pancrazio Parmen S 2 - Id. Villabate E I -

Pavia Torreberretti 8 1 - Pistola Pistoia E 1 -

Pesaro e Urbino Apeechio S 1 - Id. Serravalle E 1 -

Pistoia Pistoia S 1 - Salerno Amalfl E 2 -

Potenza Avigliano 8 1 ---
10. Angri E 2 2

Id. Forenza S 1 - Id. Castel S. Giorgio E 1 -

Id. Rionero in Vulture S 1 - Id. Maiori i E 1 -

Ravenna Itussi 8 1 - Id. Mercato S. Severino E 2 -

Reggio Emilia . Ciano d'Enza S I - Id. Minori E 1 -

Id. Reggio Emilia 8 - 1 Id. Nocera Interiore E 2 -

Id, S. Polo d'Enza in C. S 1 I Id. Pagani E 3 2

Roma Roma S I - Id. Pontecagnano Faiano E 3 -

-Trento Levico S - 1 Id. Positano E 2 -

Id, Ziano S - 1 Id. Sacco E 1 -

Treyiso .
Farra di Soligo 8 - 1 Id· S. Marzano sul Sarno E 1 1

Trieste Trieste 8 4 2 10 S. Valentieno Torio E 1 -

Varese Cassano Veleuvia 8 1 - 10. Sarno E 2 -
Id. Scarati E 3 --

Id. Vietri sul Mare E 3 -
30 30 Spezia Carrodano E 1 -

Id. Follo E I -
Id. Maissana E 1 -

Morva. Id. Spezia E 1 -'

Ber¡puno Brembate di Sotto E 2 - · 218 IS
3ap¢i.. , Brusciano E 1 -

Id. Napoll E 3 -

Perma Fontanellato E 1 ~

Rabwa.

7 - Ancona (a) Ancona Cn 3 -
Id. Id. F1 1 -

Ascoli Piceno Falerone Cn
-

1

Brindisi S. Vito dei Normanni E - 1
Farcino criptococcico. Caltanissetta Riesi On 2 -

Firenze Momelupo Florenlino Cn - 1

Aquila Rionero E 1 - Foggia S. Marco in Lamis Cn 1 -

Avellino .
Avellino E 2 - Girgenti Cattolica Eraclea Cn

-
1

Id. Forino E I - Id. Grotte Cn - 1
Id. Monteforte Irpino E 3 -> Id. Sciacca Cn - 1
Id. Montoro Superiore E 2 - Livorno Livorno On

-
1

Id. Moschiano E I - Macerata Morrovalle Cn 1 -

Bari Bari E 2 - Id. Recanati Cn 1 --

Id. Barletta E 1 - Id. Id. F 1 1 -
Id. Gravina in Puglia E 2 - Matera calciano Cn - 1
Id. Rutigliano E 1 - Napo11 Bellona Cn - 1

Brindisi Latiano E -- 1 Id. Giugliano in Campan Cn - 2
Id. Mesagne E 1 - Id. Napoli Cn 26 O
Id. Oria E - 1 Id. Saviano Cn - 1

Caltanissetta Mussomeli E 2 - Palermo Palermo On 5 5
Castrogiovanni Leonforte E 2 -

.

Id. Id. Fl 1 -

Catable Belpasso E 4 - Paylg Barbia'nello - Cn - 1
Id. Fiumefreddo E 4 - Id. Montecalvo Cn

- 1
Id. Giarre E 2 - Id. Montescano Cn - 1

Foggia Sannicandro Gargan. E 1 - Pescara Caramanico ; Cn - I

Genova Sestri Levante E 2 - Id. Tocco da Casauria Cn - 1

apoli Afragola E 10 1 Salerno Sala Consilina B - 1

Id.
,

Boscoreale E I - Id. Santa Marina ICn - 1

Id. Gragnano E 3 - Sassari Sassarl ' On 1 1
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I

Numero Numero
delle stalle delle stalle
opascoli o pascoli
mfetti mfatti

PROVINCIA COMUNE ·;s PROVINCIA COMUNE ,) ·4

I
Segue Rahbia• Agalassia contaggiosa delle pecore e delle capre. I

Varese Casale Litta Cn - 1
Verona Isola della Scala Cn - 1 Gatania Licodia O I -

14. Valeggio sul Mincio Cn - 1 Foggia Deliceto O 1 -
Id. Manfredonia O 1 -

Roma Monterotondo O 1 -

43 34 Id. Rocca di Papa O 1 -
Id- Roccasecca O e 1
Id. Roma O 1 -

Rogna.
Id. Zagarolo O 1 --

Ancona (a) Fabriano O 3 - 7 1

Aquila Capitignano O 10 -
Id. Caporciano O 14 -
Id. Cappadocia O 1 -
Id. Gastel di Ieri O 9 - Valuolo ovino.
Id. Castelvecchio Subequo O 9 -
Id. Civitella Roveto O 1 -
Id. Fagnano Alto O 22 - Avelline Montemarano O 1 -
Id. Gagliano Aterno O 11 - Barl Gravina in Puglia O 1 -
Id. Massa d'Albe O 5 - Benevento Cerreto Sannito O - 1
Id. Montereale O 2 - Id. Marcone O - 2
Id. Pereto O 7 - Id. Pietraroia O 2
Id. Pratola E 1 - Id. Pontelandolfo O 2 2
Id. Preturo O 4

-
Frosinone Patrica O 1 -

Id. Rivisandoli O I - Grosseto Campagnatico O - 1
Id. S. Demetrio O 1 - Id. Grosseto O 4 -
Id. S. Pio camere O 2 - Macerata Serravalle O 3 -
Id. Santa Marie O 2 - Potenza Lavello O 2 -
Id. Scoppito O 3 - Id. Rapolla O 1 -
Id. Tagliacozzo O 2 - Id. Saponara di Grumento O 1 -

Avelline Acoddia O 1 - Id. Tramutola O 2 -
Id. Orsara E - 1 Id. Trivigno O 2 -

Çampobasso Matrice O 1 - Id. Viggiano O 2 -
Id. Monteriero Val Cocch. O 4 - Roma · Formello O 1 -
Id. Pietrabbondante O 1 - Id. Rignano Flaminio O 1 -

Foggia Alberona , O 1 - Id. Tivoli O 1 -
Id. Ascoli Satriano O 1 - Salerno Futani O 2 -
Id. Id. E 1 - Id. Roscigno O I -
Id. Casalvecchio di Puglia O - 1 Terni Terni O 1 -
Id. Celle di S. Vito O 1 - Viterbo , Civitacastellana O 1 -
Id. Faeto O 3 - Id. Orte O 1 -
Id. Luceka O 1 -

Frosinone Paliano O 1 -
Matera Ferrandina O I - 33 6
Perugia Foligno O 7 -

Id. Nárcla O 1 -
Potenza

Id.
Acerenza O 2

Aborto epizootico.
Id. Malfl O 4 -

Rieti Fiämigñaño O 1 - Arezzo Arezzo B - 2
Id. Leonessa O 1 - Pola Po14 B - 1

Roma Monte Libretti O 1 -
Id. Rocca Priora O 1 -
Id. Roma O 1 - - 3

r Id. Id. E 1 -
Id. Sermoneta O 1 -

Salerno Buccino O 5 - Barbone det bufali.
Id. Ricigliano O 4 -

(I'erni
Id, egorio Magno OO ~

Roma Piperno Bf 1 -
LViterbo Bagnata O i 2 -

Id. Canino O 1 -
Id. Viterbo O 1 -

Influenza del cavallo.

169 2 Novara Novara E 1 -
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Numero Numeiö
delle stalle delle stalle

8 o pescoli 5 o pascoli
inf iti mfetti

PROVINCIA COMUNE § å 3 m PROVINCIA GmcONDARIO COMUNE

Morbo cottele maligno. Segue Colera det polli.

Siena | Montalcino E 1 Rovigo Pincara P 12 -
Id. Polesella P 28 -
.Id. Rovigo P

.

32 -

Peste aviaria.
Id. S. Apollinare con Sel. P 19 -
Id. S. Bellino P 1 -
Id. S. Martino di Venezze P 11 -

'Ancona (a) Castelplanio P 100 - Id. Villadose P 52 -

Id. Iesi P 100 - Id. Villamarzana P 53 -

Cremone Bagnolo Cremasco P 1 - Id. Villanova del Ghebbo P 34 -

Id. Ch d'Andrea P 1 - Terni Narni P I -

Id. Cingia de' Botti P 1 .- Treviso Melma P 2 -

Id. Valano Cremasco P I - Udine Fusine in Valromana P 2 -

Firenze Bagno a Ripoli P 5 - Id. Ugovizza Valbruna P 17 1

209 - 834 29

Coleta dei pom. .

RIEPILOGO.

Èergamo Zogno p 8 Numero Numero Numero.
Eerrara Argenta P 10 ~ delle dei delle

Id. Codigoro P 5 - MALATTE
Provincie Comuni località

Id. Ferrara P 5 -
Id. Portomaggiore P 1

con casi di ma attia
Id. Ro

. P 3 -

Girgenti Campobello di Licata P 12 -
Modena Carpt p - Carbonchio ematico . . . . . . . 23 28 33

Id. Ravarino P -
Parma Soragna P 16 - Carboncido sintomatico

. . . . .
4 7 8

Id. Roccabianca P 2 - Afta epizootica . . . . . . , . 55 302 559
Pia zEmilia 1 0 P .-1 -1 Malattie infettive dei suini . , . . 31 48 69

Id. Cavriago p 1 Morva
. . . . . . , , . . . .

3 4 7
Id. . Reggio Emilia p 1

Farcino Criptococcico . , . . , ,
14 54 23

Roma Nettuno P 1 -

Royigo Adria P 17 _

Rabbia . . . . . , . , , , . ,
18 32 77

Id. Bagnolo di Po P 8 - Rogna . . . . . . . . . . . .
14 53 171

Id. Boara Polesino P 11 - Agalassia contagiosa delle pecore e
Id. 13orsea y :I ~

delle capre . . . . . , , . . .
3 8 8

Id. Bosaro P 8
Id. Buso Sarzeno P 66 - Vaiuolo ovino . . . , , , , , , 11 24 34

Id. Ca' Emo P 8 - Aborto epizootico , , , , , , , ,
2 2 3

Id. Canaro P 10 -
Barbone dei bufan . , , , . . , , 1 1 1

Id. Ceregnano P 110 -

Id. Concadirame P -
A IrìÌluenza del cavallo

, , , . . , 1 1 1
Id. Contarina P 59 - Morbo coitale maligno . ,

•
. . . . 1 1 1

iMel e esine P
Peste aviaria . . . . . . . . . . 3 7 209

Id. Fratta Polesine P 80 - Colera dei polli . . , , , , , . . 12 48 863
Id. Grignatio di P.olesine P 4 -
Id. Lendinara P - 5
Id. OcchiobeRo P 3 -
Id. Lusia P 37 -. -B Dovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina)
Id. Papozzo P 7 - P. pollame; Cn canina; F1 felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Rasst Exarœ, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


